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95047 – PATERNÒ (CT) 

Web www.smsvirgilio.info  e-mail:ctmm106006@istruzione.it
PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA
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a. Organizzazione gestionale
b. Spazi e attrezzature
· Descrizione socio-ambientale 
· Bisogni formativi dell'utenza 
· Curricolo Organizzativo
· Formazione dei docenti e valutazione del servizio scolastico
· Finalità educative
· Obiettivi didattici per disciplina
· Educazione alla convivenza civile
· Interventi diversificati
· Contenuti
· Metodologie
· Valutazione
PREMESSA

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale dell’istituzione scolastica che la identifica e ne delinea la progettazione, curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa, nell’ambito della propria autonomia. Il POF è elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali  per le attività della scuola e delle scelte di gestione e amministrazione definiti dal Consiglio di istituto (secondo il Regolamento dell’Autonomia art. 3), e tiene conto anche dei pareri formulati dai genitori. 

Esso pertanto esplicita:

1. il curricolo scolastico obbligatorio; 

2. le attività didattiche extra-curricolari rispondenti a esigenze o richieste dell’utenza;
3. le metodologie e gli strumenti didattici;
4. le modalità e i criteri per la valutazione degli alunni;
5. le modalità per garantire il recupero, il sostegno, la continuità e l’orientamento;
6. la realizzazione dei piani di studio personalizzati.

La scuola realizza ampliamenti dell’offerta formativa coordinandosi con iniziative promosse dagli enti locali coerentemente con le proprie finalità educative e rispondendo alle esigenze del contesto socio-culturale della realtà locale. 

Il presente POF, quindi, vuole porsi come documento che esplicita alle famiglie le scelte educative e organizzative della Scuola e che codifica i momenti di ascolto, di scambio, di proposta necessari per operare scelte condivise.

Il POF segue le indicazioni della normativa vigente:

· Art. 3 – 33 – 34 della Costituzione;

· L. 15/03/97 n. 59, art. 21: Conferimento dell’autonomia alle istituzioni scolastiche;

· D.P.R. 08/03/99 n° 275: Regolamento in materia dell’autonomia delle istituzioni scolastiche;

· D.  L.vo n° 112/98: Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli   Enti Locali;

· D.l. n.137/2008: Riforma Gelmini. 
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PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA

Organizzazione gestionale

Lo staff

Ufficio di presidenza:

· Dirigente scolastico, prof.ssa Rosa Barresi

· Direttore dei servizi generali e amministrativi, rag. Fiorella Giannotti

· Collaboratori del dirigente scolastico: professoresse Barbara Santoro e Santa Santanocito

L’organigramma

· Docenti coordinatori

· Responsabili dei laboratori

· Figure strumentali

· Assistenti amministrativi

· Collaboratori scolastici

Spazi e attrezzature:
La scuola si articola su due edifici, prospicienti un ampio cortile protetto da un cancello automatico con telecamere disposte in punti diversi per un controllo continuo dei locali, coperti da un sistema di antifurto.
L’edificio principale, provvisto di riscaldamento centralizzato, è dotato di aule abbastanza spaziose e luminose, distribuite su tre piani (piano terra, primo e secondo piano) dotati di uscite di sicurezza e di scale antincendio.

1. piano terra: ingresso spazioso cui si accede anche da un piccolo cortile interno; due ampi corridoi su cui si affacciano le aule con finestre dotate di inferriate, l’infermeria, un laboratorio di informatica utilizzato dai docenti per il recupero e per gli alunni diversamente abili;
2. primo piano: da un vasto ambiente si diramano due corridoi su cui si affacciano le aule e da cui si accede ai locali della vicepresidenza, della segreteria, della presidenza e della biblioteca – videoteca, adibita anche a sala docenti oltre all’aula speciale destinata alle lezioni del trinity. 
3. secondo piano: con la stessa disposizione del primo sono ubicate le aule. Inoltre si trovano due laboratori di informatica, uno di educazione musicale, uno di arte e immagine, uno di tecnologia e scienze.

4. La scuola è dotata di 10 lavagne interattive multimediali collocate, due al secondo piano, nei laboratori di scienze e musicale e otto distribuite nelle classi. Sono inoltre presenti n. 2 computer collocati nell’antipresidenza, utilizzati dai docenti per la compilazione del registro online in uso dall’anno scolastico 2008/09.

Ogni piano è dotato di servizi separati per i ragazzi e le ragazze e per i docenti; locali di piccole dimensioni, adibiti a ripostiglio. Al primo piano, nell’antibagno si trova un piccolo frigorifero e un distributore di bevande calde (caffè, tè, etc.)

L' altro edificio, ubicato a sinistra dell’ingresso principale, si articola su due piani:

1. piano terra: palestra attrezzata

2. primo piano: Aula Magna, con sistemi di aerazione fredda e calda, dove si svolgono le riunioni dei docenti, gli incontri con i genitori e le attività teatrali, essendo la stessa provvista di apparecchiature idonee.

 

DESCRIZIONE SOCIO-AMBIENTALE

La scuola "Virgilio" è una delle quattro scuole medie che operano nel territorio di Paternò. Sorge in uno dei quartieri centrali del paese, un grosso centro di circa 50.000 abitanti, con buone risorse economiche, derivanti principalmente da attività di tipo agricolo-agrumicolo, artigianale e commerciale, che non hanno, però prodotto strutture pubbliche di tipo culturale, sportivo e ricreativo adeguate alle esigenze del territorio, in particolare dei giovani.

La situazione ambientale, negli ultimi anni, si è degradata progressivamente anche in conseguenza della crisi del settore agrumicolo, con accentuazione del grave problema della disoccupazione che ha favorito il consolidarsi della criminalità organizzata, l'aumento della criminalità minorile, l'espansione del fenomeno droga.

Come la più vasta realtà territoriale di Paternò, anche l'utenza della S.M.S. "Virgilio", proveniente da tutti i quartieri della città, è notevolmente eterogenea: 

· alunni appartenenti a famiglie sensibili alle istanze culturali e con sostenute aspettative sui figli;

· alunni appartenenti a famiglie di medio livello socio-culturale non indifferenti alla scolarizzazione dei propri figli e ai problemi educativi

· alunni appartenenti a famiglie meno attente alla formazione umana del ragazzo e poco inclini a considerare la scuola come strumento di crescita personale né di promozione sociale: mandano i figli a scuola solo perché costrette e continuamente sollecitate dall'Istituzione scolastica. 

· Alunni (in piccola percentuale) appartenenti a famiglie con almeno uno dei genitori straniero.
Anche dal punto di vista economico, nelle classi si riscontra la stessa disomogeneità: accanto ad alunni appartenenti a famiglie con un tenore di vita di discreto benessere o di agiatezza ve ne sono altri, che vivono in contesti familiari di grave depressione socio-economica, a volte con conseguenti situazioni di emarginazione ed illegalità: problemi di grave sofferenza che condizionano ogni Istituzione scolastica, in particolare quella che ha deciso di non ignorarli e di tenerli, anzi, particolarmente presenti.
La scuola ha sempre mantenuto rapporti di collaborazione con enti e organismi governativi e non, servizi socio-educativi e culturali che operano nel territorio:

· Associazioni di volontariato ( Misericordia, gruppo GDVS)

· Centro trasfusionale presso il presidio ospedaliero SS. Salvatore di Paternò

· USL ( Consultorio familiare)

· Protezione civile ( VVFF )

· Stazione Comando dei Carabinieri

· Assessorato alla Pubblica Istruzione

· Biblioteca comunale, sede anche di conferenze

· Strutture sportive private e pubbliche.
La scuola mantiene, come si è detto, sistematici rapporti con tutti gli interlocutori del territorio, per una conoscenza del contesto in cui si opera; è sempre aperta alle iniziative di associazioni ed enti che si attivano per sfruttare al meglio le risorse disponibili e promuovere una migliore formazione sociale e culturale degli allievi.


I BISOGNI DELL’UTENZA

Dall’analisi delle condizioni socio-culturali del territorio, della dinamica psico-evolutiva dei preadolescenti, della situazione di partenza degli alunni, ricaviamo le seguenti considerazioni:

· la domanda formativa è abbastanza diversificata a seconda dell’ambiente di provenienza e delle  attese maturate nei confronti della scuola, essa esprime:

- il bisogno di una seria ed approfondita preparazione tale da facilitare il prosieguo degli studi in indirizzi impegnativi (licei);
- il bisogno di recuperare e potenziare abilità e conoscenze, che non sono state adeguatamente  sviluppate durante gli anni della scuola elementare, sia per situazioni di svantaggio fisico o socioculturale, sia per ritmi di apprendimento lenti e discontinui;
- il bisogno di lavori individualizzati con l’obiettivo di superare le difficoltà linguistiche e le diversità culturali

· la domanda formativa tende a modificarsi nel tempo ed esige, perciò, oltre alla diversificazione dell’offerta anche la flessibilità organizzativa, cioè la capacità di cogliere i cambiamenti e di aderire ad essi nei contenuti e nei metodi.

Dalla suddetta analisi è derivata altresì l’individuazione di bisogni che, per economia di lavoro, suddividiamo in categorie, ma che in realtà si intrecciano e interagiscono in ciascuno degli alunni.

Bisogni socio-affettivi:
Bisogno di socializzare, di stabilire rapporti, di instaurare relazioni a diversi livelli, di "star bene insieme", di sentirsi sicuri, di sentirsi gratificati, di confrontarsi, di valutare se stessi in rapporto agli altri, di costruire, rafforzare, ridimensionare l'immagine di sé, di venire riconosciuti e identificati, di ricevere risposte, di provare interessi, di riconoscere e valorizzare attitudini, di operare scelte.

Bisogni cognitivii
Bisogno di conoscere, di esplorare la realtà esterna, di conoscere e indagare la propria realtà familiare e sociale, bisogno di conoscere se stesso, le proprie capacità, bisogno di autonomia nel lavoro, bisogno di competenza comunicativa, bisogno di sviluppo delle capacità critiche, dell'analisi, della comparazione, della elaborazione personale, della valutazione, bisogno di vivere esperienze formative di diversa "apertura".

Bisogni psicomotori

Bisogno di prendere coscienza del proprio corpo e di acquisire consapevolezza della sua evoluzione, bisogno di imparare a muoversi con destrezza, prontezza e rapidità, bisogno di realizzare capacità di comunicazione non verbale, di sviluppare il proprio ruolo in un gioco di squadra.

CURRICOLO ORGANIZZATIVO

Criteri per la formazione delle classi

La formazione delle classi prime avviene in base alle richieste delle famiglie relative all’offerta didattica del Tempo-Scuola, tenendo conto dei seguenti criteri:

1.  le classi sono costituite in maniera omogenea tra di loro ed eterogenea al loro interno, in base ai giudizi finali della scuola primaria;
2. i casi particolari segnalati dalle scuole elementari sono equamente distribuiti. Ciò consente di utilizzare al meglio le risorse di recupero esistenti all'interno dei Consigli di classe e della scuola;
3. gli alunni ripetenti sono inseriti nella stessa sezione di provenienza. Le richieste di eventuali cambi di sezione vengono valutate dal Capo di istituto sentito il parere del Collegio Docenti;
4. le richieste dei genitori sono accettate se valutate compatibili con il criterio dell'omogeneità.
Orario scolastico

· Ore 7.55: tutti gli insegnanti in servizio nella prima ora di lezione raggiungono le rispettive classi.

· Ore 8:00: ingresso degli alunni

· Ore 10:55-11:05: intervallo

· Ore 13:00 fine delle lezioni.
Le attività didattiche si articolano su cinque ore.
Il tempo scuola di tutte le classi (dalla A alla L), seguendo la riforma scolastica, è di 30 ore settimanali così suddivise:

	Italiano
	5

	Storia – Geografia
	4

	Matematica
	4

	Scienze
	2

	Tecnologia 
	2

	Inglese
	3

	Seconda lingua comunitaria
	2

	Arte e immagine
	2

	Musica
	2

	Scienze motorie e sportive
	2

	Religione
	1

	Attività di approfondimento 

materie letterarie
	1

	Totale ore
	30



Rapporti scuola-famiglia

La Scuola organizza incontri con le famiglie, prime responsabili della formazione civica dei propri figli. Gli incontri sono distribuiti periodicamente durante l’anno scolastico:
1. primo bimestre dell’anno, il dirigente scolastico incontra i genitori e gli alunni neo-iscritti in una assemblea in cui viene presentata 1'offerta formativa della scuola. In seguito si organizzano incontri individuali tra Docenti e famiglie per rilevare esigenze e aspettative;
2. fine ottobre, assemblea per la presentazione della programmazione didattica e per l’elezione dei rappresentanti dei genitori;
3. nel corso dell’anno i Consigli di Classe, aperti ai rappresentanti dei genitori, sono convocati periodicamente per una informazione sulla programmazione educativa e sull'andamento della classe, per la valutazione periodica, per 1'orientamento;
4. Dicembre – Marzo - Giugno: consegne documento di valutazione trimestrale. 

5. I genitori, provvisti di una password personale, nel  sito “scuolanet”, in apposita area riservata alle famiglie, possono accedere ad una serie di informazioni relative ai propri figli.
Assemblee e colloqui con i docenti possono essere organizzati su specifiche richieste da parte dei genitori o dei docenti per approfondire la conoscenza delle problematiche degli allievi e favorire un proficuo scambio di opinioni sul percorso di crescita dei ragazzi.


FORMAZIONE DEI DOCENTI E VALUTAZIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO

L’aggiornamento dei docenti sarà effettuato all’interno della scuola nelle seguenti forme:
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  autoaggiornamento
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  gruppi di studio fra docenti
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  incontri con esperti 
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  corsi di informatica
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  corsi di aggiornamento online
La valutazione dell’efficacia del servizio scolastico è un’esigenza professionale di tutti gli operatori della scuola: comporterà attività di monitoraggio, verifiche, ascolto dell’opinione dell’utenza sulla qualità del servizio erogato dalla scuola attraverso questionari, assemblee, colloqui che vedranno impegnati il Dirigente, i docenti e i genitori.

Finalità educative

Il POF tiene conto dei diversi bisogni degli alunni, rivolge particolare attenzione alle problematiche di coloro che si trovano in condizioni disagiate o provengono da ambienti in cui sono presenti stimoli devianti che condizionano la motivazione, l'impegno e la frequenza; attua i suoi percorsi formativi differenziati finalizzati all'integrazione, all'accoglienza, al recupero, allo sviluppo e al potenziamento delle capacità di ciascuno.

Le finalità educative si possono così sintetizzare:

· acquisizione della conoscenza di sé e della capacità di auto-valutarsi
· acquisizione di comportamenti civilmente e socialmente responsabili, attraverso la presa di coscienza delle regole dio vita associata, del rispetto per gli altri, l’ambiente, le opinioni
· acquisizione di capacità cognitive e critiche che permettano all'alunno "di orientarsi nel mondo in cui vive (sia esso l'ambiente di più diretto riferimento, o lo spazio sempre più esteso della comunicazione e dell'interscambio)" e di confrontarsi con le istanze sempre più presenti della interculturalità.
Si sono pertanto individuati i seguenti obiettivi trasversali, la cui acquisizione deve essere verificata attraverso l’osservazione di comportamenti e competenze adeguati.

Obiettivi trasversali educativi:
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educare alla responsabilità sociale e civile, mostrando disponibilità verso i compagni in difficoltà e rispetto verso le loro opinioni, le loro culture, le loro religioni
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educare alla capacità di ascolto, abituandosi a interventi ordinati e pertinenti, a riconoscere i propri errori
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educare al senso di responsabilità, rispettando le regole: l’orario, la consegna dei compiti, il silenzio, la cura del materiale scolastico
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educare all’autonomia , acquisendo un metodo di lavoro proficuo ed efficace.

Obiettivi trasversali didattici
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educare alla comunicazione, acquisendo capacità di comprensione di testi scritti e di comunicazione orale, di comprensione dei diversi linguaggi verbali e non verbali
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educare alla rielaborazione personale dei contenuti, utilizzando i diversi linguaggi
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educare alla scientificità del metodo di studio, acquisendo capacità di osservazione e analisi di fatti e messaggi
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educare alla elaborazione creativa, utilizzando regole e strumenti adeguati.

Obiettivi didattici per disciplina

ITALIANO
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comprensione della lingua orale e scritta
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produzione nella lingua orale e scritta
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conoscenza delle funzioni e della struttura della lingua, anche nei suoi aspetti storicoevolutivi
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conoscenza ed organizzazione dei contenuti

STORIA
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utilizzare un linguaggio specifico per la narrazione e la descrizione degli eventi storici 
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collocare eventi e fenomeni nello spazio e nel tempo, distinguendo le diverse durate del tempo storico
· individuare le caratteristiche significative di un’epoca, aspetti economici-produttivi; tappe del progresso tecnologico- scientifico istituzioni sociali, civili, politiche, culturali di vita quotidiana
CITTADINAZA E COSTITUZIONE
· Presa di coscienza delle regole fondamentali del vivere civile e di quei valori senza i quali la società stessa rischia di dissolversi;

· Consapevolezza della necessità di regole nella vita sociale; conoscenza dei principi fondamentali della politica;

· Consapevolezza del concetto di cittadinanza europea e sua interpretazione nel contesto quotidiano.

GEOGRAFIA
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conoscenza dell’ambiente fisico ed umano, anche attraverso l’osservazione. 
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uso degli strumenti propri della disciplina
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comprensione delle relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed  economiche
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comprensione ed uso del linguaggio specifico

LINGUA STRANIERA
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comprensione della lingua orale e scritta
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produzione nella lingua orale e scritta
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conoscenza ed uso delle strutture e funzioni linguistiche
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conoscenza della cultura e della civiltà

MATEMATICA
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conoscenza degli elementi specifici della disciplina
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osservazione i fati e fenomeni, anche con l’uso degli strumenti
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formulazione di ipotesi e loro verifica, anche sperimentale
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comprensione ed uso dei linguaggi specifici

SCIENZE
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conoscenza degli elementi propri delle discipline
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osservazione di fatti e fenomeni, anche con l’uso degli strumenti
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formulazione di ipotesi e loro verifica, anche sperimentale
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comprensione e uso dei linguaggi specifici

TECNOLOGIA
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osservazione e analisi della realtà tecnologica considerata in relazione con l’uomo e l’ambiente
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progettazione, realizzazione e verifica di esperienze operative
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conoscenze tecniche e tecnologiche
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comprensione e uso dei linguaggi specifici

ARTE E IMMAGINE
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capacità di vedere-osservare e comprensione e uso dei linguaggi visivi specifici
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conoscenza e uso delle tecniche espressive
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produzione e rielaborazione dei messaggi visivi
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lettura di documenti del patrimonio culturale e artistico

MUSICA

[image: image45.png]



comprensione e uso dei linguaggi specifici
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espressione vocale e uso di mezzi strumentali, capacità di ascolto e comprensione dei fenomeni sonori e dei messaggi musicali
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rielaborazione personale di materiali sonori

scienze motorie
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consolidamento e coordinamento degli schemi motori di base
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potenziamento fisiologico
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conoscenza degli obiettivi e delle caratteristiche proprie delle attività motorie
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conoscenza delle regole nella pratica ludica e sportiva

RELIGIONE
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conoscenza dei contenuti essenziali della religione
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capacità di riconoscere i valori religiosi
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capacità di riferimento corretto alle fonti bibliche e ai documenti
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comprensione ed uso dei linguaggi specifici


educazione alla convivenza civile

Secondo le Indicazioni nazionali l’Educazione alla Convivenza civile è da intendersi come una educazione in cui trovano unitarietà sei educazioni: educazione alla cittadinanza,  educazione stradale, educazione ambientale, alla salute, alimentare, e all’affettività. L’educazione alla convivenza civile non è la somma delle sei educazioni, ma un unico percorso formativo che coinvolge tutte le attività educative e didattiche nella prospettiva di una modifica di comportamenti e di valori, che impegna tutti i docenti sul piano metodologico, didattico ed etico.  Ogni docente è pertanto consapevole che le proprie scelte metodologiche devono rendere gli alunni consapevoli della scelta di comportamenti corretti sia nella società che nel privato. Tali educazioni comprendono:

· le attività di accoglienza degli alunni provenienti dalla scuola primaria 

· le esperienze di continuità e di orientamento per facilitare un graduale e consapevole passaggio da un grado all’altro di scuola, realizzate anche in collaborazione con gli Istituti superiori 

· l’educazione alla salute, per guidare a comportamenti corretti e responsabili nella cura di sé, degli altri, dell’ambiente di vita, in collaborazione con esperti ASL

· l’educazione alla legalità, non solo per conoscere ma anche per aderire alle regole, in collaborazione con il Comando dei Carabinieri della città

·  l’educazione stradale, per sviluppare l’autocontrollo nelle situazioni che richiedono comportamenti responsabili

· l’educazione alla cittadinanza per affrontare discussioni guidate sulle regole della convivenza civile

·  prevenzione dei fenomeni di bullismo e di prevaricazione, mediante letture e scambi di opinioni  tra alunni,  in presenza dei docenti e con il coinvolgimento dei genitori 

· l’educazione all’affettività, per aiutare a riconoscere e controllare le emozioni e quindi reagire in maniera adeguata all’insorgenza di possibili conflittualità 

· l’educazione interculturale, per conoscere e valorizzare le diverse culture 

· le attività di drammatizzazione e di teatro, per far capire la valenza educativa dell’espressione teatrale e come momento di socializzazione.

INTERVENTI DIVERSIFICATI

In base alla situazione di partenza degli alunni i vari Consigli di classe predispongono obiettivi, interventi, strategie metodologiche e didattiche, differenziandoli e adattandoli ai vari casi. 

Gli alunni con buone capacità in possesso dei prerequisiti richiesti saranno seguiti con attività di potenziamento, ricerche individuali o di gruppo, lavori di approfondimento nelle varie aree disciplinari. Gli alunni con sufficienti capacità saranno guidati con attività di consolidamento. Gli alunni con parziali o lacunose abilità di base saranno seguiti con attività di recupero e interventi individualizzati. 

Le attività saranno svolte dagli insegnanti in orario curricolare.
La scuola manifesta massimo impegno per l’integrazione completa degli alunni diversamente abili, seguiti da docenti specializzati di sostegno che operano d’intesa con i docenti della classe, del cui Consiglio fanno parte. Dopo aver individuato i livelli di partenza, le potenzialità e gli interessi, si stabiliscono percorsi didattici individualizzati finalizzati al raggiungimento delle conoscenze e  abilità di base, nonché ad una sempre maggiore autonomia nei vari momenti della giornata e del lavoro scolastico, e ad una interazione controllata con i compagni del gruppo classe.

Qualora fosse necessario, vista la richiesta delle famiglie e degli alunni, per alcune attività potrebbe essere assunto personale qualificato esterno (ad esempio un insegnante di madre lingua per la certificazione Trinity o del Delf) 

 I docenti, consapevoli che una componente indispensabile dell’azione educativo-didattica per far raggiungere gli obiettivi agli alunni è la motivazione, propongono le seguenti strategie :

       ► coinvolgere attivamente gli alunni nelle lezioni, nelle ricerche, nelle varie attività;

 ► gratificare dei successi riportati, ancorché minimi;

 ► formare gruppi di lavoro, lasciando liberi i ragazzi di scegliere i compagni con cui si sentono più a proprio agio;

 ► controllare i lavori aiutando l’alunno ad autovalutarsi, incoraggiandolo verso un miglioramento futuro, anziché persistere nel rimprovero per gli errori commessi;

 ► individualizzare i lavori, facendo svolgere esercizi graduati per la comprensione dei testi e  dei termini specifici delle discipline; esercizi per sviluppare le capacità operative; per coordinare attività motorie; esercizi di disegno tecnico; di calcoli numerici;

 ► favorire l’assimilazione e la memorizzazione dei contenuti mediante frequenti ritorni sugli stessi, compilazione di schede riassuntive e di mappe concettuali, semplificazione degli argomenti, perché gli alunni acquisiscano almeno i concetti-base delle discipline.

Saranno utilizzati gli strumenti disponibili nella scuola: testi scolastici, audiovisivi, strumenti musicali, vocabolari, lavagne interattive (LIM), materiali e arredi presenti nelle aule speciali di Arte e Immagini, Musica, nel Laboratorio di Scienza e nel Laboratorio di Informatica, nell’Aula Magna.


CONTENUTI

I docenti, lavorando per classi parallele, hanno elaborato i piani delle Unità di Apprendimento, che trovansi allegati al presente POF.
Per quel che concerne i contenuti delle discipline si rimanda alla programmazione elaborata dai singoli docenti. 

A livello pluridisciplinare si affronteranno problematiche relative a vari argomenti, quali: feste e tradizioni locali; il lavoro; l’orientamento; la salvaguardia dell’ambiente; sviluppo e sottosviluppo; le guerre e la pace; razzismo e vari aspetti di intolleranza; i giovani nel rapporto con gli altri; droga, fumo, alcool, bullismo; progetti ipertesto.

I Consigli di classe e il Collegio dei docenti propongono, coerentemente con gli argomenti trattati, visite guidate a musei e luoghi di interesse culturale, artistico e paesaggistico.

 Inoltre sono previste attività sportive, partecipazioni a spettacoli e conferenze, certificazione Trinity e Delf, lavori di pittura su stoffa, giornalino, recite, esecuzioni di brani musicali e corali, allestimento di mostre per beneficenza, e qualsiasi altra attività ritenuta interessante per la crescita umana e culturale degli allievi. 

Per favorire l’orientamento gli allievi saranno invitati a compilare schede, a partecipare a discussioni con insegnanti e genitori, a incontri con insegnanti e alunni di Istituti superiori, spesso ex-allievi della Virgilio.

METODOLOGIE

Saranno adoperati i metodi induttivo-deduttivo e della ricerca;
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la lezione frontale sarà il primo approccio allo studio
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farà seguito la lezione dialogata che, con la problematizzazione degli argomenti, renderà gli alunni più interessati e partecipi alle varie attività proposte.
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il metodo della “ricerca” servirà ad approfondire e ampliare i contenuti che devono essere in ogni disciplina non il fine, bensì il mezzo per raggiungere gli obiettivi e concorrere alla formazione della personalità umana (culturale, sociale, morale…) degli allievi.
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i lavori di gruppo agevoleranno la comunicazione e l’assunzione di responsabilità
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le nuove tecnologie serviranno per l’approfondimento (ricerche) e la comunicazione

           Le  metodologie sono tutte rilevanti e saranno applicate con flessibilità per rispondere alle necessità didattiche e organizzative degli alunni e della scuola. 
  

Valutazione

La valutazione non costituisce un momento conclusivo di un’attività, ma fa parte integrante e continua della programmazione. Infatti, il momento della valutazione fornisce agli insegnanti e agli stessi alunni le informazioni necessarie per migliorare il rapporto insegnamento/apprendimento, in relazione agli obiettivi fissati. È opportuno, pertanto, un monitoraggio più ravvicinato, per cui si è preferito suddividere l’anno scolastico in tre trimestri anziché in due quadrimestri.

 Valutare il rendimento scolastico di un allievo significa comprendere e conoscere la sua personalità, i suoi  interessi, le motivazioni, la situazione socio-familiare, le conoscenze già possedute, gli atteggiamenti nei confronti dello studio e della scuola.

La valutazione ha pertanto varie funzioni e vari momenti:
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valutazione dei prerequisiti, nei primi giorni dell’anno scolastico, volta ad accertare le abilità disciplinari e trasversali possedute dagli alunni, onde elaborare la programmazione annuale e periodica; 
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valutazione formativa intermedia, durante l’anno scolastico, volta a controllare l’acquisizione di contenuti ed abilità; assume anche valore di valutazione diagnostica in quanto rileva i motivi di un mancato, o di un parziale, raggiungimento degli obiettivi; indica in ogni caso se proseguire nella programmazione o effettuare modifiche o intraprendere attività individualizzate;
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valutazione sommativa finale, a conclusione dell’anno scolastico, esprime un giudizio complessivo a carattere anche orientativo.
Concorrono alla formulazione della valutazione le osservazioni sistematiche del comportamento dell’allievo, in relazione 
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all’osservazione delle regole ( essere puntuali, portare l’occorrente, rispettare le consegne, spostarsi all’interno della scuola con rapidità e in silenzio, tener cura degli strumenti scolastici  nelle aule speciali e nella propria);
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alla continuità dell’impegno mostrato nell’eseguire i lavori assegnati, sia in classe che a casa; 
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all’attenzione e all’interesse con cui si seguono le lezioni;
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alla partecipazione al dialogo educativo;
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al metodo di studio, ordinato e proficuo, acquisito;
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ai progressi compiuti nel raggiungimento degli obiettivi  rispetto alla situazione iniziale; infine, la constatazione delle competenze e conoscenze acquisite, realizzata attraverso periodiche verifiche.

Tali verifiche consistono in prove oggettive ( test, questionari, esercizi specifici, produzioni scritte) e soggettive (colloqui, descrizioni, relazioni, rielaborazioni personali, esposizioni di tematiche con l’uso di diverse tipologie di linguaggi).

Secondo il D.L. del 1 settembre 2008, n. 137 , la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite e' espressa in decimi, così come la valutazione del comportamento. Sono ammessi alla classe successiva, o all’esame di Stato conclusivo, gli studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina. La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo.
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